
Cornici concentriche 

C’è musica, danza, divertimento, sensualità, tragedia. Affiora la morte con i suoi passaggi, ma brilla la vita 

con le sue stranezze e incongruità, vi spaziano lingue straniere e antiche, ma solo per scoprirle nell’uso 

odierno. Le cornici concentriche sono un gorgo o una espansione, certamente ti tengono agganciato finché 

non ne vieni a capo. E questo non solo per risolverle, anche per costruirle!  
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Righe: 

 1 – l’elefantino animato, con la scimmietta; cesti intrecciati con manico 

 2 – il No greco a Mussolini; il padre della tragedia greca; nei vestiti, in cima 

 3 – il cantante di “Se stasera sono qui”; colpo, botta; l’affitto a Londra 

 4 – eruzioni cutanee tipiche nell’infanzia; meretrici 

 5 – Crema di carne; volò con ali di cera; la ragazza che scrisse un tragico Diario 

 6 – quelle di mare urticano; buffonate anglosassoni 

 7 – cimitero romano, estate cilena; tessono (e tagliano) il filo della vita 

 8 – di sangue; ogni brano nella Parade lo è 

 9 – lo prevedevano Calindri e Volpi pubblicizzando la China; a NY c’è il 17, a Ostia il Paolo 

10 – condotto per espellere l’urina; tirarsi su, raggiungere la cima 

11 – perplessità, titubanze; concisione 

12 – altro nome del Caracara; danza semplice e liberatoria; il potere di Obama; 

13 – ominide asiatico; tiene l’orecchino; lo fai per accedere. 

 

Cornici: 

Prima: lo fa chi si spoglia sensualmente; il poligono essenziale; la città degli Asinelli; la figlia di Carlo Magno 

promessa a Costantino VI; il nostro Svapo; a Sumatra, il lago vulcanico della supposta catastrofe; le dune a 

ferro di cavallo. 

Seconda: vale tre volte il Bis; corrisponde a mille tonnellate di tritolo; quella di Fanpage ha smascherato 

l’uso politico del servizio civile; fare insieme, invece di competere; la lingua di Bucarest. 

Terza: l’asso nella manica di Adamsberg; i Ringo americani; il presidente di Sinistra Italiana, per gli amici; 

riflesso di luce o calore; pura, schietta. 

Quarta: la calza il vescovo nelle solennità; spostamenti definitivi; con astuzia, puranco inganno. 

Quinta: vi schiaffeggiarono il Papa; civiltà cretese; cantava con Lucio. 

Sesta: lo fu Pontremoli; partono tondi e finiscono a punta. 


